TASSE LOCALI: MILANO  AL TOP

Bortolussi: “Dove si pagano maggiori tasse, almeno in linea teorica,  i livelli sia quantitativi sia qualitativi dei servizi sono migliori. Inoltre, le tasse sono più alte dove i livelli di reddito sono più elevati”.

Vale tanto quanto lo stipendio di un impiegato di alto livello la pressione tributaria locale rilevata in Italia. Stando all’ultima analisi effettuata dall’Ufficio Studi della CGIA di Mestre sfiora, infatti, i 1.500 euro procapite (per la precisione 1.469 €). 

Ma questa è solo la media. Ciò che colpisce, in effetti sono i dati registrati a Milano (2.016 € pro capite), Pavia (1.947 €), Roma (1.940 €), Bologna (1.929 €); ad Enna, invece, si trova la media più bassa con soli 647 euro. 

Sono questi i principali risultati emersi da un’analisi condotta dall’Ufficio studi della CGIA di Mestre che ha analizzato il “peso”, sul portafoglio dei cittadini italiani, della pressione tributaria locale intesa come rapporto tra la sommatoria delle entrate tributarie versate al Comune, alla Provincia e alla Regione e la popolazione residente. Imposte, ricordiamolo, che ciascun ente locale applica, per legge, ai propri residenti. Il Comune, ad esempio, ha come principale fonte di gettito l’Ici, l’addizionale comunale Irpef e la tariffa per l’asporto dei rifiuti urbani, La provincia, invece, l’imposta sulla Rc auto, l’addizionale sulla bolletta dell’Enel e nell’imposta di trascrizione. La Regione, infine, può “giovarsi” della riscossione di una imposta importantissima come l’Irap, della compartecipazione dell’Iva, dell’addizionale regionale sull’Irpef e della compartecipazione sulle accise della benzina.

E a fare la parte del leone nella ‘quota’ di esborsi dei contribuenti, secondo gli esperti della CGIA di Mestre, sono i tributi regionali che incidono sul totale per il 55, 8 %; seguiti da quelli comunali (38, 5%) e da quelli provinciali (5, 6%). 

Tant’è, numeri alla mano, la classifica dell’associazione artigiani mestrina non lascia dubbi: il Centro e il Nord ‘vincono’ con le cifre più alte di pressione tributaria del Paese. E così, vicinissimi al podio dei più oberati da tasse e tributi sono i comuni di Torino con una pressione tributaria 1.893 euro procapite, di Mantova  e Rieti (1.874), Como (1.873), Pisa 1.861), Novara (1.858), Sondrio (1.845).

“E’ chiaro – commenta Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA di Mestre – che la lettura dei risultati di questa analisi deve considerare il fatto che dove si pagano maggiori tasse, almeno in linea teorica,  i livelli sia quantitativi sia qualitativi dei servizi sono migliori. Inoltre, le tasse sono più alte dove i livelli di reddito sono più elevati. Ma c’è di più. L’indicatore che abbiamo preso come parametro di riferimento, ovvero il pro capite, è un buon riferimento che rischia, però,  di penalizzare il risultato di quei Comuni che hanno un numero di residenti relativamente basso. Infine, non va dimenticato che la tassazione regionale, che incide per oltre il 55% del totale, in buona parte è dovuta all’Irap che è una imposta pagata dalle aziende e dai lavoratori autonomi e non dai cittadini”.  

 Nella analisi della CGIA è interessante verificare anche lo scostamento registrato rispetto al 2005. Coloro che si sono trovati, almeno statisticamente, a pagare di più rispetto l’anno precedente sono stati i leccesi con una maggiorazione di 284 € pro capite. Quelli più fortunati sono stati i modenesi che si sono trovati a pagare 138 € pro capite in meno rispetto l’anno precedente.

LA PRESSIONE TRIBUTARIA LOCALE NEI COMUNI CAPOLUOGO

anno 2006 – euro per abitante
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MILANO
828
90
1.098
2.016
- 66

PAVIA
747
102
1.098
1.947
+ 30

ROMA
698
97
1.145
1.940
+ 166

BOLOGNA
881
96
953
1.929
-4

TORINO
697
90
1.106
1.893
+ 165

MANTOVA
674
103
1.098
1.874
+11

RIETI
642
87
1.145
1.874
+195

COMO
697
78
1.098
1.873
+16

PISA
842
115
904
1.861
+85

NOVARA
664
88
1.106
1.858
+163

SONDRIO
655
92
1.098
1.845
+29

VITERBO
592
89
1.145
1.826
+192

LECCO
642
85
1.098
1.825
-30

CREMONA
610
100
1.098
1.807
+7

BIELLA
570
114
1.106
1.790
+133

VERCELLI
582
95
1.106
1.783
-169

CUNEO
579
97
1.106
1.782
+171

LODI
583
94
1.098
1.774
+1

BERGAMO
592
81
1.098
1.772
+42

FROSINONE
552
71
1.145
1.769
+202

VARESE
543
79
1.098
1.720
+15

ALESSANDRIA
488
107
1.106
1.701
+113

CARRARA
677
105
904
1.686
+98

BRESCIA
499
84
1.098
1.681
+3

FIRENZE
670
103
904
1.677
+113

GROSSETO
655
106
904
1.665
+93

LATINA
411
98
1.145
1.654
+48

MODENA
583
94
953
1.630
-138

MASSA
621
105
904
1.630
+111

PADOVA
583
84
943
1.610
+3

VERONA
579
85
943
1.607
+7

ASTI
399
99
1.106
1.604
+109

FERRARA
542
100
953
1.595
+15

PARMA
535
106
953
1.594
-4

VERBANIA
393
91
1.106
1.590
+10

ANCONA
684
108
797
1.589
-40

SIENA
575
109
904
1.588
+102

REGGIO E.
526
98
953
1.576
+1

RIMINI
509
110
953
1.572
+11

FORLI'
514
101
953
1.568
+20

TREVISO
535
88
943
1.566
-119

PIACENZA
502
108
953
1.562
-47

RAVENNA
502
100
953
1.555
+9

VICENZA
522
89
943
1.555
+7

CESENA
460
101
953
1.513
+9

BELLUNO
470
92
943
1.506
-159

LIVORNO
491
91
904
1.486
-81

ROVIGO
443
91
943
1.477
+21

MACERATA
573
106
797
1.476
-17

VENEZIA (*)
440
86
943
1.470
n.d.

LUCCA
455
96
904
1.455
-6

AREZZO
439
110
904
1.453
+110

PRATO
451
93
904
1.448
+89

ASCOLI P.
539
98
797
1.433
-13

PISTOIA
430
98
904
1.432
+92

IMPERIA
623
91
700
1.415
+84

SAVONA
581
105
700
1.386
+7

AOSTA (*)
344
0
1.020
1.365
n.d.

GENOVA
570
90
700
1.360
-80

PESARO
462
100
797
1.358
+7

L'AQUILA
622
79
645
1.346
+30

PERUGIA
489
103
726
1.318
-165

URBINO
415
100
797
1.312
-6

LECCE
707
70
520
1.297
+284

LA SPEZIA
493
100
700
1.294
-72

BOLZANO
264
0
1.028
1.292
+7

CASERTA
711
71
502
1.285
+190

PESCARA
548
89
645
1.282
-9

PORDENONE
449
44
784
1.277
-35

TRIESTE
433
35
784
1.252
+4

TERNI
421
92
726
1.239
-104

CHIETI
499
79
645
1.223
+31

SALERNO
613
73
502
1.187
+59

AVELLINO
597
66
502
1.164
+49

BARI
571
70
520
1.161
+142

TERAMO
391
89
645
1.124
+46

TRENTO
213
0
905
1.119
+12

GORIZIA
289
44
784
1.117
-2

ISERNIA
461
75
573
1.109
+37

CAGLIARI
493
71
532
1.096
+23

CAMPOBASSO
450
71
573
1.094
+18

UDINE
257
48
784
1.089
-21

POTENZA
521
64
497
1.081
+36

BRINDISI
484
72
520
1.077
+126

BENEVENTO
501
72
502
1.076
+28

NAPOLI
476
70
502
1.049
+56

NUORO
461
55
532
1.048
+152

TARANTO
449
70
520
1.039
+121

FOGGIA
451
67
520
1.039
+171

COSENZA
477
67
484
1.028
+72

ORISTANO
382
59
532
973
+106

MATERA
406
67
497
970
+26

CATANZARO
373
74
484
931
0

VIBO V.
362
66
484
912
+125

REGGIO C.
364
59
484
907
+79

CROTONE
308
65
484
857
+18

CATANIA
389
66
401
856
+20

SASSARI
260
51
532
844
+49

SIRACUSA
372
57
401
830
+57

PALERMO
357
56
401
815
+94

TRAPANI
343
57
401
801
-24

AGRIGENTO
278
49
401
729
+79

CALTANISSETTA
276
48
401
725
+68

MESSINA
247
62
401
711
-5

RAGUSA
190
62
401
653
-112

ENNA
195
50
401
647
+43








MEDIA COMUNI CAPOLUOGO
565
83
821
1.469
+35















(*) Per il comune di Venezia e la Regione Valle d'Aosta i dati sono al netto dei proventi del Casinò di Venezia e della Casa da gioco di Saint-Vincent. 


Per i comuni di Taranto e Agrigento i dati sono riferiti al bilancio di previsione 2006. Per la provincia di Bari, in assenza di dati relativi al 2006, è stato inserito il dato consuntivo 2005.
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